
 

Domenica 

Migranti morti ancora in 

questi giorni in mare.                

Almeno 26 erano bambini.  

Un giovane lasciato morire 

in strada con il braccio ta-

gliato messo dentro una 

cassetta. 

Signore, svegliati, 

l’umanità scompare. 
 

Le candele che sono accese 

sono una per ogni persona 

morta in questi giorni tra le 

onde o che lavorano da 

schiavi nelle               nostre 

campagne. 
 

Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo. Amen 
 

Il Signore, che guida i nostri cuori 

nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi. E con il tuo spirito. 
  
Gesù è il Figlio di Dio: nessuna paura 

quando si è con lui. Egli vince le nostre     

tempeste e ci aiuta ogni volta a risollevarci  

dalle cadute e a lasciarci alle spalle il nostro 

peccato. Riconosciamo sinceramente la              

nostra colpa e chiediamone perdono dal       

profondo del cuore. 
 

Signore, creatore dell'universo, dal quale tra-

spare la tua  potenza e la tua gloria,   Kỳrie, 

elèison. 

Kỳrie, elèison. 

Cristo, morto e risorto per fare di noi delle 

nuove creature, nella grazia del Padre, 

Christe, elèison. 

 

 

 

 

 

Christe, elèison.  

Signore, ispiratore dei misteri della                   

salvezza, della creazione e della redenzione, 

Kỳrie, elèison. 

Kỳrie, elèison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI            

e pace in terra agli uomini amati dal        

Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo,                     

ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo  

grazie per la tua gloria immensa, Signore 

Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.              

Signore Figlio unigenito, Gesù Cristo,             

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del          

Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu che 

siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 

Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

O Dio, tutte le creature sono in tuo potere e 

servono al tuo disegno di salvezza: rendi 

salda la fede dei tuoi figli, perché nelle          

tempeste della vita possano scorgere la tua 

presenza forte e amorevole. Per il nostro   

Signore Gesù Cristo… Amen 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro di Giobbe  Gb 38,1.8-11 



Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo 

all’uragano: «Chi ha chiuso tra due porte il 

mare, quando usciva impetuoso dal seno 

materno, quando io lo vestivo di nubi e lo 

fasciavo di una nuvola oscura, quando gli ho 

fissato un limite, gli ho messo chiavistello e 

due porte dicendo: “Fin qui giungerai e non 

oltre e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue 

onde”?». 

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio 
 

Rendete grazie al Signore,                              

il suo amore è per sempre. 
 

Coloro che scendevano in mare sulle navi e 

commerciavano sulle grandi acque, videro le 

opere del Signore e le sue meraviglie nel 

mare profondo. R/. 
 

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 

che fece alzare le onde: salivano fino al 

cielo, scendevano negli abissi; si sentivano 

venir meno nel pericolo. R/. 
 

Nell’angustia gridarono al Signore, ed egli li 

fece uscire dalle loro angosce. La tempesta 

fu ridotta al silenzio, tacquero le onde del 

mare. R/. 
 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, ed egli 

li condusse al porto sospirato. Ringrazino il 

Signore per il suo amore, per le sue meravi-

glie a favore degli uomini. R/. 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apo-

stolo ai Corinzi 2 Cor 5,14-17 

Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi 

sappiamo bene che uno è morto per tutti, 

dunque tutti sono morti. Ed egli è morto per 

tutti, perché quelli che vivono non vivano 

più per se stessi, ma per colui che è morto e 

risorto per loro.  

Cosicché non guardiamo più nessuno alla 

maniera umana; se anche abbiamo cono-

sciuto Cristo alla maniera umana, ora non lo 

conosciamo più così. Tanto che, se uno è in 

Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie 

sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 

Un grande profeta è sorto tra noi, e Dio ha 

visitato il suo popolo. Alleluia. 

† Vangelo 

Dal vangelo secondo Marco Mc 4,35-41 

Gloria a te o Signore 

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai 

suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E,  
 

congedata la folla, lo presero con sé, così 

com’era, nella barca. C’erano anche altre 

barche con lui.  

Ci fu una grande tempesta di vento e le onde 

si rovesciavano nella barca, tanto che ormai 

era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cu-

scino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli 

dissero: «Maestro, non t’importa che siamo 

perduti?».  

Si destò, minacciò il vento e disse al mare: 

«Taci, calmati!». Il vento cessò e ci fu 

grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché 

avete paura? Non avete ancora fede?».  

E furono presi da grande timore e si dice-

vano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che 

anche il vento e il mare gli obbediscono?». 

Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

Mi dispiace mamma, 
perché la barca è affondata e non sono           

riuscito a raggiungere l’Europa. 

Mi dispiace mamma, perché non riuscirò a 

saldare i debiti che avevo fatto per pagare il 

viaggio. 

Non ti rattristare se non trovano il mio 

corpo, cosa potrà mai offrirti, se non il 

peso delle spese di rimpatrio e sepoltura? 

Mi dispiace mamma, perché si è scatenata 

questa guerra ed io, come tanti altri             

uomini, sono dovuto partire. 

Eppure i miei sogni non erano grandi 

quanto quelli degli altri… 

Lo sai, i miei sogni erano grandi quanto le 

medicine per il tuo colon e le spese per          

sistemare i tuoi denti… 



A proposito… i miei denti sono diventati 

verdi per le alghe. Ma nonostante tutto,       

restano più belli di quelli del dittatore! 

Mi dispiace amore mio, 

perché sono riuscito a costruirti solo una 

casa fatta di fantasia: 

una bella capanna di legno, come quella 

che vedevamo nei film… 

una casa povera, ma lontana dai barili 

esplosivi, dalle discriminazioni religiose e 

razziali, dai pregiudizi dei vicini nei nostri 

confronti… 

Mi dispiace fratello mio, 

perchè non posso mandarti i cinquanta 

euro che avevo promesso di inviarti ogni 

mese 

per farti divertire un po’ prima della lau-

rea… 

Mi dispiace sorella mia, 

perché non potrò mandarti il cellulare con 

l’opzione wi-fi, come quello delle tue             

amiche ricche… 

Mi dispiace casa mia, 

perché non potrò più appendere il cappotto 

dietro alla porta. 

Mi dispiace, sommozzatori e soccorritori 

che cercate i naufraghi, 

perché io non conosco il nome del mare in 

cui sono finito. 

E voi dell’ufficio rifugiati invece, non 

preoccupatevi, perchè io non sarò una 

croce per voi, una pratica in più da           

sbrigare. 

Ti ringrazio mare, perché ci hai accolto 

senza visto né passaporto. 

Vi ringrazio pesci, 

che dividete il mio corpo senza chiedermi di 

che religione io sia o quale sia la mia            

affiliazione politica. 

Ringrazio i mezzi di comunicazione, 

che trasmetteranno la notizia della nostra 

morte per cinque minuti, ogni ora, per un 

paio di giorni almeno. 

Ringrazio anche voi, diventati tristi al            

sentire la nostra tragica notizia. 

Ringrazio questo giovane che è morto 

senza un braccio e lasciato in mezzo alla 

strada. Lo ringrazio per la sua felicità              

perché di braccia ne ha di nuovo due, ed è              

entrato in paradiso legalmente senza che 

nessuno gli ha chiesto il permesso di             

soggiorn. E ora sa che verrà un giorno 

quando lo raggiungerà la sua giovane         

moglie e abiteranno in una casa di             

proprietà nello stesso pianerottolo dove  

abitano Maria e Giuseppe.                             

Scusate se sono affondato in 

mare disturbando la vostra estate. 
 

Chi vuole può accendere adesso una 

delle candeline nel luogo della            

MEMORIA. Qual è il significato di 

questo  gesto? Ecco: noi ci crediamo 

che la vita di quelle persone lasciate 

morire in mare (barche che passa-

vano e non si fermavano per mene-

freghismo o per non avere poi pro-

blemi con le autorità) o lasciate mo-

rire in strada da padroni che dove-

vano badare ai loro interessi e non 

potevano bloccare i lavori degli 

schiavi nelle loro campagne. Noi, che 

entriamo nelle chiese e ci facciamo la 

Comunione siamo dalla parte delle 

vittime, facciamo quello che pos-

siamo fare per seminare semi di ci-

viltà e rispetto per tutti. Noi non 

vendiamo chiacchiere né usiamo pa-

role dal sapore fascista o nazista 

come fanno troppi politici in Italia, 

in Europa, negli Stati Uniti. 

Non spegneremo mai dentro di noi la 

fiammella della speranza, la fede 

nella vita che è sacra, la voglia di ac-

cogliere con delicatezza e rispetto 

tutti coloro che sono vittime degli 

adoratori di satana, del dio denaro 

nel dio della guerra che aumenta il 

commercio delle armi. 

Affidiamo a Dio Padre le troppe        



vittime del felice satana e dei suoi di-

sonesti devoti. 

Con queste candeline diciamo a que-

ste persone che non le dimentiche-

remo mai e che siamo vicini alle loro 

famiglie che non avranno neanche 

una tomba per piangerci sopra. 
   
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente 

nell’ amore, creatore del cielo e della terra. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,             

Figlio di Dio. Per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo; e per 

opera dello Spirito Santo si é incarnato 

nel seno della Vergine Maria e si é fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pi-

lato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno é ri-

suscitato, secondo le Scritture; é salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di 

nuovo verrà, nella e il suo regno non avrà 

fine. Credo nello Spirito Santo, che é Dio e 

dà la vita. Egli ha parlato e ancora ci parla 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, 

santa, cattolica apostolica. Professo un solo 

battesimo. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Mentre chiediamo a Gesù che ci aiuti a leg-

gere ogni evento quotidiano alla luce del suo 

amore, ringraziamolo per essere con noi 

ogni giorno della nostra vita. Preghiamolo 

per noi, per i bisogni della Chiesa e del 

mondo. 

Preghiamo insieme dicendo: 

Assiti il tuo popolo, Signore Gesù. 
 

 La Chiesa prosegua sicuro il suo cam-

mino anche tra le tempeste del mondo e sia 

sempre salda nella fede al suo Signore, pre-

ghiamo. 
 

 I cristiani sappiano resistere al fascino 

del male e seguano Cristo con determina-

zione e rinnovato amore in tutte le prove 

della vita, preghiamo. 
 

 Quanti soffrono nel corpo e nello spi-

rito o attendono il momento della morte, 

siano confortati dalla presenza del Signore 

che apre loro le porte del cielo, preghiamo.  
 

 Il vangelo ascoltato ci insegni a cre-

dere nel Signore e ad affidarci a lui con 

grande     fiducia, preghiamo. 
 

 La testimonianza di fede che diamo 

con la vita produca frutti di giustizia e di 

santità, preghiamo. 
 

Benedetto sii tu, Gesù Signore nostro, tu non 

godi della nostra morte ma continuamente ci 

offri la vita. Accogli le nostre preghiere e 

rendici capaci di credere ed affidarci a te che 

vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 

Questo sacrificio di espiazione e di lode ci 

purifichi e ci rinnovi, o Signore, perché i no-

stri pensieri e le nostre azioni siano con-

formi alla tua volontà.                                         

Per Cristo nostro Signore. 

Amen.  
 

DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che ci hai rinnovati con il santo 

Corpo e il prezioso Sangue del tuo Figlio, 

fa’ che l’assidua celebrazione dei divini mi-

sterici ottenga la pienezza della redenzione.  

Per Cristo nostro Signore. Amen.  
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